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VANA L’OPPOSIZIONE DELLA CHIESA ANGLICANA. SCONFITTA ANCHE L’ALA DESTRA DEL PARTITO CONSERVATORE AL POTERE

Londra, sigillo reale sulle nozze gay
Elisabetta firma la legge dopo l’approvazione schiacciante del Parlamento. Nel 2014 i primi matrimoni

Il matrimonio gay, sia civile
sia religioso, è diventato uf-
ficialmente legale in Inghil-
terra e Galles dopo l’appro-
vazione, scontata, della re-
gina Elisabetta, governatri-
ce suprema della Chiesa
d’Inghilterra, che ha posto
il sigillo sulla legge. Le asso-
ciazioni per i diritti degli
omosessuali festeggiano e
mettono già in conto i primi
matrimoni per l’inizio del
prossimo gennaio. La mar-
cia inarrestabile delle nozze
gay conta ora 14 paesi che le
riconoscono in tutto il mon-
do (più alcune realtà locali).

Contrari e favorevoli
hanno convenuto sul fatto
che si tratta di uno spar-
tiacque epocale. La chiesa
d’Inghilterra dopo aver det-
to che l’unione gay era «la
più grande minaccia di de-
stabilizzazione dai tempi di
Enrico VIII», e che la sua
attuazione avrebbe minato
un «pilastro» della società,
adesso sfodera la sua ver-
sione di «pensa positivo»:
fermarlo non si può, cer-
chiamo di migliorarlo.

Ovviamente giubilante
Ben Summerskill dell’asso-
ciazione per la tutela dei di-
ritti degli omosessuali Sto-
newall: «Una grande gioia

per decine di migliaia di cop-
pie gay, per i loro amici e le
loro famiglie».

La Chiesa Cattolica aveva
inutilmente cercato di difen-
dere la tradizione millenaria
secondo cui una coppia è for-
mata da un uomo e una don-
na, con lo scopo principale di
generare e crescere i figli.
“Con la nuova legge - ha detto
l’arcivescovo Vincent Ni-

chols - il matrimonio è diven-
tato un’istituzione in cui
l’apertura verso i figli, e con
essa la responsabilità del pa-
dre e della madre di restare
insieme per la loro cura, non
sono più centrali».

Ma la schiacciante mag-
gioranza del parlamento era
a favore della legge, nono-
stante una pattuglia di con-
servatori di destra abbia cer-
cato d’infastidire Cameron,
grande sostenitore del cam-
biamento. Il deputato tory
Mike Weatherley ha subito
twittato: «Sarebbe stata una
stranezza in una società
aperta e democratica esclu-
dere i gay da un’istituzione
così importante come il ma-
trimonio». Gli ha fatto eco su
Twitter, in piena sintonia, la
baronessa Thornton, mini-
stro ombra laburista per le
pari opportunità: «Quando lo
Speaker ha annunciato l’as-
senso regale c’è stato un boa-
to di approvazione con giubi-
lo e sorrisi ovunque».

Il giudizio più duro è venu-
to dall’Alleanza Evangelica,
che conta nel paese molte
chiese ed enti di carità, per
cui il matrimonio «è diventa-
to fluido, un’istituzione ses-
sualmente neutrale», defini-
ta «dalle domande dei consu-
matori e dagli espedienti dei
politici».

Un pullman con l’arcobaleno simbolo delle associazioni omosessuali in festa per le strade di Londra

nL’Olanda è
stato il primo
Paese, nel 2001,
ad aprire ai ma­
trimonigay.Ob­

blighi e diritti sono identici
a quelli delle coppie etero,
tra cui quello di adozione.

Così inEuropa

n In Francia
l ’Assemblea
Nazionale ha
approvato il 23
aprile il testo di

legge che autorizza il matri­
monio civile per le coppie
omosessuali.

n Il governo
socialista spa­
gnolo ha lega­
lizzato nel lu­
glio 2005 le

nozze e le adozioni; i popo­
lari ­ tornati al potere nel
2012 ­ hanno fatto appello
alla Corte Costituzionale.

nPioniera in
materia di dirit­
toall’adozione,
la Svezia conce­
de dal 2009 alle

coppie gay di sposarsi civil­
menteotramite rito religio­
so, dal 2003 le adozioni.
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Nonimportasesarà
maschioofemmina
Speroarrivipresto
stoandando invacanza
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